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PREMESSA 

Il presente studio, elaborato dalla Società di Ingegneria Geotech S.r.l., su incarico e per conto della società Terna 
Rete Italia S.p.A. consiste nell’adeguamento dello Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) a supporto del progetto di 
“Razionalizzazione e  sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) nella media valle del Piave”. 

1.1 ELENCO ELABORATI 
CODIFICA ELABORATI NOME DOCUMENTO 

E U 22215A1 B CX 11469 Elenco elaborati 
R U 22215A1 B CX 11420  Quadro sinottico 
R U 22215A1 B CX 11421 SIA 
D U 22215A1 B CX 11422  Corografia di inquadramento 
D U 22215A1 B CX 11423 Corografia di progetto 
D U 22215A1 B CX 11424 Corografia di progetto - Ortofoto  
D U 22215A1 B CX 11425 Mosaicatura pianificazione urbanistica 
D U 22215A1 B CX 11426 Alternative di progetto 
D U 22215A1 B CX 11427 Sistema delle infrastrutture e dei servizi 
D U 22215A1 B CX 11428 Uso del suolo 
D U 22215A1 B CX 11429 Carta del paesaggio 
D U 22215A1 B CX 11430 Sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali 
D U 22215A1 B CX 11431 Carta delle unità ecosistemiche 
D U 22215A1 B CX 11432 Carta faunistica 
D U 22215A1 B CX 11433 Carta geologica - litologica 
D U 22215A1 B CX 11434 Carta PAI - Pericolosita geologica e idraulica 
D U 22215A1 B CX 11435 Carta PAI - Pericolosità da valanga 
D U 22215A1 B CX 11436 Carta idrologica idrogeologica e della dinamica geomorfologica  
D U 22215A1 B CX 11437 Carta dell'intervisibilità 
D U 22215A1 B CX 11438 Matrice degli impatti 
D U 22215A1 B CX 11439 Valutazione degli impatti 
 R U 22215A1 B CX 11467 Schede di valutazione paesaggistica e fotoinserimenti 
R U 22215A1 B CX 11440 individuazione ed analisi degli accessi ai cantieri 
D U 22215A1 B CX 11441 individuazione DPA 
R U 22215A1 B CX 14051 Relazione CEM 
E U 22215A1 B CX 11442 Schede recettori 
R U 22215A1 B CX 11443 Sintesi Non Tecnica  
L U 22215A1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 22217B1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 22218B1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23556D1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23631A1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23662A1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23667B1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23669A1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23670B1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23670B2 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23670B3 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23791A1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
L U 23798A1 B CX 11444 Profili vegetazionali 
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1.2 MOTIVAZIONE DELL’OPERA  
La Società, Terna Rete Italia S.p.A., interamente controllata da Terna S.p.A., è stata costituita con atto del Notaio 
Dott. Luca Troili in Roma, Rep. n.18372/8920, del 23 febbraio 2012. Con atto del Notaio Dott. Luca Troili in Roma, 
Rep. n. 18464 del 14/03/2012, la Terna – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. ha conferito procura a Terna Rete Italia 
S.p.A. affinché la rappresenti nei confronti della pubblica amministrazione nei procedimenti autorizzativi, 
espropriativi e di asservimento. 
La società Terna – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. è la società concessionaria in Italia della trasmissione e del 
dispacciamento dell’energia elettrica sulla rete ad alta e altissima tensione ai sensi del Decreto del Ministero delle 
Attività Produttive del 20 aprile 2005 (Concessione). 
Terna, nell’espletamento del servizio dato in concessione, persegue i seguenti obiettivi generali: 
assicurare che il servizio sia erogato con carattere di sicurezza, affidabilità e continuità nel breve, medio e lungo 
periodo, secondo le condizioni previste nella suddetta concessione e nel rispetto degli atti di indirizzo emanati dal 
Ministero e dalle direttive impartite dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas; 
deliberare gli interventi volti ad assicurare l’efficienza e lo sviluppo del sistema di trasmissione di 
energia elettrica nel territorio nazionale e realizzare gli stessi; 
garantire l’imparzialità e neutralità del servizio di trasmissione e dispacciamento al fine di assicurare l’accesso 
paritario a tutti gli utilizzatori; 
concorrere a promuovere, nell’ambito delle sue competenze e responsabilità, la tutela dell’ambiente e la sicurezza 
degli impianti. 
Terna pertanto, nell’ambito dei suoi compiti istituzionali, predispone annualmente il Piano di Sviluppo (PdS) della 
Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), la cui ultima edizione approvata in data 2 ottobre 2012 dal Ministero dello 
Sviluppo Economico è quella dell'anno 2011. Sono attualmente in corso di approvazione sia l'edizione 2012 che 
quella del 2013. 
L'intervento della "Razionalizzazione e sviluppo della RTN nella media valle del Piave" oggetto del presente studio, 
rappresenta l'insieme di più interventi all'interno del PdS (denominati "Stazione 220 kV di Polpet" 
"Elettrodotto 132 kV “Desedan – Forno di Zoldo”, "Riassetto rete alto Bellunese"), e si colloca all'interno di quella 
categoria di interventi necessari alla riduzione dei poli limitati e dei vincoli alla capacità produttiva. 
In data 21 febbraio 2011, Terna con nota prot.TEAOTPD/P20110000717 ha trasmesso al Ministero dello Sviluppo 
Economico (MiSE) formale domanda di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'intervento nel suo 
complesso, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell'art. 1-comma 26 della Legge 239 del 23 
agosto 2004. 
Successivamente in data 18 novembre 2011 con nota prot. TE/P20110017621, per la natura e dimensione 
dell'intervento, Terna ha quindi trasmesso istanza di Valutazione di Impatto Ambientale, nonchè di Valutazione di 
Incidenza, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.mm.ii. al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) e al Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MIBAC). 
Nel corso della procedura di valutazione di impatto ambientale dell'opera, sono pervenute le seguenti richieste di 
integrazioni: 
 

• nota prot n. DVA-2012-0026819 del 7 novembre 2012 della Commissione Tecnica VIA-VAS del MATTM  
• nota prot. 537620 del 27 novembre 2012 della Regione Veneto - UC Valutazione di Impatto Ambientale. 

 
In entrambe le note è stata richiesta la verifica di alcune soluzioni progettuali migliorative e l'approfondimento 
dell'analisi delle alternative in particolare per i nuovi elettrodotti a 220 kV (punto 8 delle richieste della CT VIA-VAS 
e punto 1 e 3 della regione Veneto) che di seguito si riportano integralmente. 
 
Richieste CT VIA-VAS: 
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Richieste REGIONE VENETO: 
 

 
 

 
 

 
 
A seguito delle verifiche e delle analisi tecnico ambientali, è stato possibile accogliere alcune delle richieste 
suddette che hanno quindi portato a variazioni dei tracciati rispetto al progetto inviato in prima istanza autorizzativa. 
 
In particolare sono state inserite nel progetto  e quindi divenute varianti progettuali  le seguenti richieste: 
 

• punto 8a CTVIA-VAS e punto 1 e 3c Regione Veneto:  
a seguito delle analisi richieste sulle alternative, si è valutata come migliorativa l'alternativa della linea 220 kV 
Polpet-Scorzè che attreversa il Comune di Limana. Pertanto è stata inserita nel progetto come variante al tracciato 
originario.  
 

• punto 8 c CTVIA-VAS:  
questa richiesta è stata risolta all'interno dei punti 8a e 8d 
 

• punto 8d CTVIA-VAS e punto 3d Regione Veneto:  
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 a seguito delle analisi richieste sulle alternative, si è valutata come migliorativa l'alternativa di tracciato della linea 
220 kV Polpet-Lienz che si affianca alla linea 220 kV Polpet-Soverzene in corrispondenza della centrale di 
soverzene. Pertanto è stata inserita nel progetto come variante al tracciato originario. 
 

• punto 8e CTVIA-VAS :  
si è provveduto ad ottimizzazzare l'interferenza con il torrente Desedan in località Pian de Sedego per la linea 132 
kV Forno di Zoldo-Polpet. 
 

• punto 8f CT VIA-VAS e punto 3a Regione Veneto:   
si è provveduto ad ottimizzazzare l'interferenza con il Biotipo Pra dei Santi.  
 

• punto 3e Regione Veneto: 
si è provveduto ad ottimizzare i tracciati dei cavi interrati a  132 kV Polpet-Nove cd la Secca. Pertanto 
l'osservazione n.1 della DGC n. 3 del Comune di Ponte nelle Alpi è stata inserita nel progetto come variante al 
tracciato originario.  
 
Per le trattazioni di dettaglio ed i necessari approfondimenti di ogni richiesta sopra citata si rimanda ai documenti 
RU22215A1BCX11420 "Quadro sinottico delle richieste di integrazioni" e al Quadro Progettuale del presente 
documento. 
 

1.2.1 SCENARIO DI RIFERIMENTO ELETTRICO E MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 

1.2.1.1 Lo scenario italiano 
L’energia  rappresenta  un  tema  importante  sia  per  quanto  concerne  la  disponibilità  delle  fonti,  sia  per 
l’impatto sull’ambiente. In Italia entrambi gli aspetti sono critici. Il nostro è uno dei paesi europei con il più alto  
tasso  di  dipendenza  energetica.  Peraltro,  la  produzione  di  energia  elettrica  è  in  larga  parte  di  fonte 
termoelettrica,  con  un  impatto  ambientale  non  trascurabile.  Nel  tempo,  l’andamento  dei  consumi  per 
abitante di energia elettrica risulta sistematicamente in crescita, sia per le famiglie sia per le imprese, in quasi  tutti  
i  paesi  europei.  I  risvolti  ambientali,  però,  sono  diversi  a  seconda  delle  scelte  di  politica energetica. In 
Italia, nel 2008, i consumi di energia elettrica sono pari a 5.257,6 kWh per abitante.  
L’Italia è tra i paesi europei che consumano energia elettrica in misura piuttosto ridotta, si colloca, infatti, poco al 
di sotto della media europea, pari a 5.728,0 kWh per abitante, insieme agli altri paesi dell’area del Mediterraneo  
e  a  quelli  dell’Est  Europa.  Nei  tre  anni  analizzati  (1998,  2001  e  2007)  i  consumi  sono aumentati con 
tassi crescenti pressoché costanti. 

 
Consumi di energia elettrica per regione (anno 2008) e nei paesi dell'Ue in kWh per abitante   

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica l’Italia si pone nel 2007 al di sotto della media Ue27 (67,3  
GWh  per  diecimila  abitanti).  L’Italia  è  un  paese  fortemente  dipendente  dall’estero  e,  nel  2008, presenta  
un  saldo  negli  scambi  con  l’estero  pari  a  40.034  GWh,  una  quota  pari  all’11,8  per  cento  della 
domanda  nazionale.  Nel  2008  l’Italia  importa  il  13,6  per  cento  dell’energia  elettrica  per consumi finali,  in 
flessione rispetto al 2001, quando si registrava il 17,6 per cento.I paesi da cui l’Italia importa energia sono la 
Svizzera (55,7 per cento del totale importato),la Francia (29,9 per cento), la Slovenia (10,9 per cento), l’Austria 
(3,1 per cento) e la Grecia (0,4 per cento).  
Le politiche dell’Unione europea incitano gli Stati membri ad utilizzare in misura crescente fonti energetiche 
alternative e rinnovabili e a contenere gli sprechi attraverso il risparmio energetico 
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Produzione lorda di energia elettrica per regione (anno 2008) e nei paesi dell'Ue (anno 2007) in GWh per 10.000 abitanti. : 

Per  quanto  riguarda  l’esportazione  di  energia  elettrica  il  51,5  per  cento  del  totale  esportato  è  diretto  in  
Grecia. La Francia importa energia elettrica dal nostro Paese per il 33,9 per cento del totale esportato. 
 

 
Scambi di energia elettrica tra l'Italia e i paesi europei 

1.2.1.2 Lo scenario regionale 
Dal 2001 al 2008  in tutte le ripartizioni  italiane  si registra un incremento dei consumi;  a livello  nazionale 
l’incremento  è  pari  al  6,6  per  cento.  Il  Nord-est  e  il  Mezzogiorno  presentano  incrementi  più  consistenti 
rispetto  al  Centro  e  al  Nord-ovest.  I  livelli  dei  consumi  sono  nettamente  inferiori  nel  Sud  dell’Italia  e  in 
particolare  in  Calabria  e  in  Campania,  con  un  consumo  inferiore  ai  3  mila  kWh  per  abitante.  Livelli  di 
consumo  inferiori  alla  media  si  registrano  anche  per  alcune  regioni  del  Centro  e  in  Liguria.  Consumano 
nettamente  al  di  sopra  della  media  nazionale  le  regioni  alpine,  in  particolare  il  Friuli-Venezia  Giulia  e  la 
Valle  d’Aosta,  rispettivamente  8.188,6  e  7.612,1 kWh  per  abitante.  Consumi  superiori  ai  7 mila kWh  per 
abitante si registrano anche in Sardegna. 

 
Consumi di energia elettrica per Regione in kWh per abitante 

Dal  2001  al  2008  la  produzione  lorda  di  energia  elettrica  presenta  una  riduzione  consistente  nel  Centro  
(circa il 31 per cento in meno) e incrementi nel Nord-ovest e nel Mezzogiorno. Tra le regioni settentrionali, 
quellache presenta il valore più alto dell’indicatore è la Valle d’Aosta (225,2 GWh per diecimila abitanti), seguita 
dalla provincia autonoma di Bolzano (115,0 GWh per diecimila abitanti), dal Friuli-Venezia Giulia e dalla Liguria 
(con valori rispettivamente pari a 88,6 e 86,7 GWh per diecimila abitanti): si tratta di regioni montuose, in cui è forte 
l’apporto della produzione idroelettrica. Le regioni del Nord con i valori più bassi sono la Lombardia, il Piemonte e 
il Veneto (rispettivamente 57,7, 56,3 e 35,5 GWh per diecimila abitanti).  Tra il 2001 e il 2008, in un quadro di 
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moderata crescita a livello nazionale, si segnala una diminuzione della produzione in Veneto, Toscana e Lazio, 
soltanto in parte legata agli andamenti dell’annata idrologica, e per il resto dovuta alla dismissione di impianti. 

 
Produzione di energia elettrica per regione in GWh per 10.000 abitanti 

Ciascuna regione contribuisce in modo diverso alla produzione e al consumo di energia elettrica. Le regioni 
autosufficienti,  capaci  cioè  di  produrre  quanto  o  più  di  quello  che  consumano,  sono  otto:  Valle  d’Aosta, 
Liguria,  Trentino-Alto  Adige,  Molise,  Puglia,  Calabria,  Sicilia  e  Sardegna.  Le  regioni  con  la  domanda  di 
energia elettrica più elevata sono tutte in deficit. Tra le regioni del Nord, il Veneto ha un deficit del 51,4 per cento, 
la Lombardia del 24,7 per cento e il Piemonte del 18,4 per cento. 

 
Esuberi e deficit della produzione di energia elettrica rispetto alla domanda per regione 

1.2.2 Le motivazioni del progetto. 
In merito alle attività previste nel progetto “Razionalizzazione e sviluppo della RTN nella Media Valle del Piave” 
avviato in iter autorizzativo in data 16 Marzo 2011, Terna nel proprio Piano di Sviluppo della RTN (cfr. 
PdS2011/PdS2012) ha previsto i seguenti interventi: Stazione 220 kV Polpet, Riassetto rete alto Bellunese ed 
Elettrodotto 132 kV Desedan – Forno di Zoldo.  
 
L’intervento Stazione 220 kV Polpet prevede la realizzazione di una nuova sezione 220 kV e relativa 
trasformazione 220/132 kV funzionale a raccogliere e a smistare la produzione idroelettrica proveniente dalla rete 
AT afferente al nodo 132 kV di Polpet e destinarla verso i nodi di carico a 220 kV di Vellai e Scorzè. Alla nuova 
sezione 220 kV verranno raccordate le esistenti linee a 220 kV Soverzene – Vellai, Soverzene – Scorzé, 
Soverzene - Lienz, e la futura linea a 220 kV Polpet - Soverzene.  
L’intervento prevede anche un riassetto della rete 132 kV locale (Riassetto alto Bellunese e Elettrodotto 132 kV 
Desedan – Forno di Zoldo) che consentirà l’ottimizzazione di asset esistenti includendo anche demolizioni di 
porzioni di rete per circa 40 km. 
Tali opere, oltre ad essere elettricamente collegate in ragione della realizzazione del nuovo nodo elettrico di 
trasformazione di Polpet, ricadono all’interno del territorio della provincia di Belluno; pertanto, sono state inglobate 
tutte all’interno dello stesso procedimento autorizzativo “Razionalizzazione e sviluppo della RTN nella Media Valle 
del Piave”. 
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Allo stato attuale il nodo 132 kV di Polpet non è dotato di trasformazione AAT/AT, pertanto tutta la produzione 
idroelettrica afferente al nodo viene trasportata verso i nodi di carico di Vellai e Scorze attraverso la rete 132 kV 
locale. Tale situazione, nei periodi di alta produzione idroelettrica determina forti congestioni sulla rete 132 kV 
dovuta alle limitazioni presenti su asset esistenti comportando un non pieno ed ottimale sfruttamento di tale 
produzione. A tal proposito, dotando la S/E di Polpet di opportuna trasformazione si riuscirà a garantire il pieno 
sfruttamento della produzione idroelettrica locale. Inoltre, tale attività, corredata dal riassetto rete 220 kV e 132 kV 
permetterà un ottimale riutilizzo degli asset esistenti, unitamente ad un riassetto di porzioni di rete nell’area. 
La mancata realizzazione degli interventi di sviluppo oggetto del presente procedimento autorizzativo, 
implicherebbe un mancato beneficio (costo del non fare) valutabile in termini di:  

• mancata produzione da fonte idrica efficiente, per circa 50 MW, ed un utilizzo di risorse produttive non 
efficienti;  

• mancata riduzione delle perdite di rete, per circa 40 GWh all’anno, con un impatto negativo sull’obiettivo di 
una maggiore efficienza della rete elettrica. 

I risultati che si attendono con la realizzazione del progetto vanno da una parte a limitare i vincoli (attuali e futuri) di 
utilizzo e gestione della rete, dall’altra ad incrementare la qualità della rete stessa, migliorandone le caratteristiche 
strutturali e l’efficienza. 
 

 
Estratto Atlante della Rete Elettrica (RTN) 

 

1.3 RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) al momento dell’estensione del presente documento è 
regolato da: 
 
DIR. 85/337/CEE “Direttiva concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati”  
Legge 8 luglio 1986, n.349 “Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale” 
Dir. 97/11/CE “ Modifica della Direttiva 85/337/CEE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati”  
DPCM 10/8/88, n.377 “ Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale di cui all'art. 6 della L. 8 luglio 
1986, n. 349, recante istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale”  
DPCM 27/12/88, “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio 
di compatibilità di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n.349, adottate ai sensi dell’art. 3 del DPCM 10 agosto 
1988, n.377”” 
DPR 27/4/92 “Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale e norme tecniche per la redazione 
degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 6 della legge 
8 luglio 1986, n.349, per gli elettrodotti aerei esterni”  
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DPR 12/4/96 “Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'art. 40, comma 1, della L. 22 febbraio1994, n. 
146, concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale” 
Legge 1 marzo 2002, n. 39  "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee - Legge comunitaria 2001; in particolare riferita al recepimento di Dir. 96/61/CE  sulla 
prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC) e la 2001/42/CE concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente” 
-Legge 9 aprile 2002, n. 55  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n.7, 
recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale” 
DLgs 190/2002  “Attuazione della L. 21 dicembre 2001, n. 443 , Delega al Governo in materia di infrastrutture ed 
insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” 
art.1 sexies DLgs 239/2003 “Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale per 
il recupero di potenza di energia elettrica”, così come sostituito dalla Legge 23 agosto 2004 n. 239  "Riordino del 
settore energetico, nonche' delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia" 
Legge 18 aprile 2005, n. 62  “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee. Legge comunitaria 2004” 
D.Lgs 3 aprile 2006 n.152  “Norme in materia ambientale” 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163  “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n 
152, recante norme in materia ambientale” 
Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4- "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale"; pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 29 gennaio 
2008 - Suppl. Ordinario n. 24. 
DECRETO LEGISLATIVO 29 giugno 2010, n. 128 .Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3  aprile  2006,  
n.  152,  recante  norme  in  materia ambientale,  a  norma  dell’articolo  12  della  legge 18 giugno 2009, n. 69. 
DECRETO 10 settembre2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” 
(10°11230) 
 
NORMATIVA REGIONALE  
LEGGE REGIONALE 26 MARZO 1999, N. 10  Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto 
ambientale 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 MAGGIO 2013,  N. 575 Adeguamento alla sopravvenuta 
normativa nazionale e regionale delle disposizioni applicative concernenti le procedure di Valutazione di Impatto 
Ambientale di cui alla DGR. n. 1539 del 27/09/2011 e sua contestuale revoca. 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 LUGLIO 2012 , N. 1547 Nuove disposizioni applicative in 
materia di Valutazione di Impatto Ambientale per interventi di difesa del suolo nel territorio regionale.  
Revoca D.G.R. n. 566 del 10/03/2003 e n. 527 del 5/03/2004. 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 FEBBRAIO 20 12, N. 253 Autorizzazione degli impianti di 
produzione di energia, alimentati da fonti rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa, biogas, idroelettrico). Garanzia 
per l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo, a 
seguito della dismissione dell'impianto. (Art. 12, comma 4, del D. Lgs. n. 387/2003 - D.M. 10.09.2010, p. 13.1, lett. 
j). 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 07 DICEMBRE 20 11, N. 2100 Procedure per il rilascio di 
concessioni di derivazione d'acqua pubblica e per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di 
impianti idroelettrici. Aggiornamento della DGR 3493/2010 di adeguamento al DM 10.9.2010. 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 FEBBRAIO 201 0, N. 453 Competenze e procedure per 
l'autorizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 DICEMBRE 20 09, N. 4323 Procedura di via statale relativa a 
progetti di infrastrutture ed insediamenti produttivi. Disapplicazione della deliberazionedella Giunta regionale n. 
1843 del 19 luglio 2005 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 DICEMBRE 20 09, N. 4148 Disciplina degli oneri istruttori per 
i progetti sottoposti alle procedure VIA/AIA. 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 DICEMBRE 20 09, N. 4145 Ulteriori indirizzi applicativi in 
materia di Valutazione di Impatto Ambientale di coordinamento del d. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia 
ambientale come modificato ed integrato dal d. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale con la legge regionale 
26 marzo 1999, n. 10 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 FEBBRAIO 20 09, N. 327 Ulteriori ndirizzi applicativi in 
materia di Valutazione di Impatto Ambientale di coordinamento del d. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia 
ambientale come modificato ed integrato dal d. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale con la legge regionale 
26 marzo 1999, n. 10. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 FEBBRAIO 20 09, N. 308Primi indirizzi applicativi in materia 
di valutazione di impatto ambientale di coordinamento del d. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia 
ambientale come modificato ed integrato dal d. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale con la legge regionale 26 marzo 1999, n. 10. 
D.G. R . 22 LUGLIO 2008, N. 1998Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. Disposizioni 
applicative 
D.G. R . 7 AGOSTO 2007, N. 2649Entrata in vigore della Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Procedure per la 
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione 
integrata ambientale (IPPC) 
D.G.R 19 LUGLIO 2005, N. 1843 Rideterminazione ed aggiornamento dei criteri e parametri per la determinazione 
dei costi relativi all'istruttoria del progetti assoggettati a procedura di VIA regionale o statale. Revoca della DGR n. 
2546 del 06 agosto 2004. Artt. 4,7,8 e 22 della L.R. 10/99 
D.G.R 06 AGOSTO 2004, N. 2546 (N.D.R. D.G.R. REVOCATA DALLA D.G.R 19 LUGLIO 2005, N. 1843 
Rideterminazione ed aggiornamento dei criteri e parametri per la determinazione dei costi relativi all'istruttoria del 
progetti assoggettati a procedura di VIA regionale o statale. Revoca della DGR n. 1042 del 13 aprile 1999. Artt. 
4,7,8 e 22 della L.R. 10/99 
D.G.R. 6 APRILE 2004, N. 1000Derivazioni d'acqua ad uso idroelettrico - d.lgs. 387/2003; l.r. 26 marzo 1999, n. 10 
e successive modifiche ed integrazioni; r.d. 1775/1933 - criteri e procedure 
d.G.R. 5 marzo 2004, n. 527 Legge regionale 26 marzo 1999, n. 10. Nuova definizione degli interventi idraulici non 
sottoposti a V.I.A. 
D.G.R. 31 OTTOBRE 2003, N. 3294Procedure per la valutazione delle domande di compatibilità ambientale 
presentate dai soggetti interessati alla realizzazione di centri commerciali. L.r. 26.03.1999, n. 10 e l.r. 9.08.1999, n. 
37. Indirizzi operativi in attesa del riordino della disciplina regionale di settore 
D.G.R. 31 OTTOBRE 2003, N. 3293Procedure di V.I.A: nell'ambito degli interventi strategici di preminente 
interesse nazionale di cui alla deliberazione C.I.P.E. 21.12.2001 non assoggettati a V.I.A. di competenza statale. 
Allegato 2 - allegato 4 
D.G.R. 8 AGOSTO 2003, N. 2450 Espletamento della procedura di V.I.A. di cui alla l.r. 26.03.1999, n. 10, e 
successive modifiche e integrazioni. Indirizzi alle strutture regionali 
D.G.R. 28 MARZO 2003, N. 816 Prime direttive in ordine all'acquisizione e alla valutazione dei progetti per la 
realizzazione di opere idrauliche attraverso il ricorso a capitale privato, con la procedura della finanza di progetto, 
da sottoporre al giudizio di compatibilità ambientale di cui alla legge regionale 26 marzo 1999, n. 10 
D.G.R. 10 MARZO 2003, N. 566 L.r. 10/99 e succ. mod. e int. Attuazione delle procedure di V.I.A. nell'ambito delle 
azioni di sistemazione idraulica. Criteri generali e disposizioni 
D.G.R. 13 SETTEMBRE 2002, N. 2430 Attuazione dell'inchiesta di cui all'art.18 comma 4, della l.r. 26.03.1999, n. 
10, e successive modifiche e integrazioni 
D.G.R. 26 OTTOBRE 2001, N. 2843 Legge regionale 26.3.1999 n. 10  Modalità e criteri di attuazione delle 
procedure di V.I.A. per la concessione o il rinnovo di piste da sci o di progetti di impianti a fune in servizio pubblico 
di cui alle lettere h-bis) e h-ter) dell'allegato C3-bis 
D.G.R. 4 AGOSTO 2000, N. 2569 L.r. n. 10/99. Specifiche tecniche e sussidi operativi alla elaborazione degli studi 
di Impatto Ambientale per opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di 
bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi 
dal demanio fluviale e lacuale 
D.G.R. 21 MARZO 2000, N. 995 Specifiche tecniche e sussidi operativi alla elaborazione degli studi di impatto 
ambientale per gli impianti di trattamento e smaltimento rifiuti 
D.G.R. 11 MAGGIO 1999, N. 1624 Modalità e criteri di attuazione delle procedure di VIA. Specifiche tecniche e 
primi sussidi operativi all'elaborazione degli studi di impatto ambientale 
D.G.R. 13 APRILE 1999, N. 1042 Criteri e parametri per la determinazione dei costi relativi all'istruttoria dei 
progetti assoggettati a procedure di VIA  
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1.4 SCHEMA DI IMPOSTAZIONE DELLO S.I.A. 
Lo Studio di Impatto Ambientale, come richiesto dalle  ‘Linee guida per la stesura di studi di impatto ambientale per 
le linee elettriche aeree esterne’  CEI 2006-11. può essere schematizzato in tre fasi o parti successive come meglio 
specificato nel seguito: 
 
PREMESSA 
Viene sinteticamente descritta la metodologia di lavoro adottata, elencati i riferimenti normativi che regolano la 
disciplina e tracciate le linee principali che descrivono l’opera in progetto 
 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
In linea con quanto riportato nel DPCM 27/12/88, nel DPR 27/4/92 e nel DPR 12/04/96, il quadro di riferimento 
programmatico fornirà gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l’opera progettata e gli atti di pianificazione e 
programmazione territoriale e settoriale. 
Il  quadro di riferimento riporterà quindi l’analisi delle relazioni esistenti tra l’opera progettata ed i diversi strumenti 
pianificatori. 
In tale contesto saranno posti in evidenza sia gli elementi supportanti le motivazioni dell’opera, sia le interferenze o 
disarmonie con la stessa. Gli strumenti pianificatori considerati spaziano dal livello nazionale fino a quello locale.  
Vengono considerati anche gli strumenti di pianificazione internazionale o a livello europeo presenti. 
 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
In questo capitolo viene dapprima motivata l’opera sulla base delle esigenze del committente e sulla base delle 
esigenze di rete; viene quindi descritta nel dettaglio l’ipotesi di progetto e le alternative di progetto; le analisi che 
hanno portato alla sua definizione e localizzazione sul territorio.  
Infine viene presentato il progetto dell’elettrodotto articolato nelle diverse azioni che lo caratterizzeranno.  
 
QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
Il quadro di riferimento ambientale è composto da una descrizione generale dell’area di studio, dall’identificazione 
dell’area di influenza potenziale e dall’analisi dei fattori e componenti ambientali. 
Quest’ultimo aspetto è articolato nella descrizione della situazione attuale, analisi previsiva con e senza intervento 
ed in fase di dismissione delle attuali opere presenti. 
Per le componenti maggiormente esposte nella realizzazione di un elettrodotto quali paesaggio flora fauna ed 
ecosistemi saranno indicate le eventuali opere o interventi di mitigazione degli impatti indotti dall’opera sulla 
componente in esame e le eventuali opere di compensazione. 
Sarà fornita una sintesi dell’impatto sui sistemi ambientali  interessati e sulla loro prevedibile evoluzione. In 
particolare verrà fornita una stima, sia sul breve sia sul lungo periodo dell’evoluzione dei livelli di qualità ambientale 
preesistenti. 
 
MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Viene definito una proposta di schema di piano di monitoraggio, finalizzato alla descrizione dell’ambiente durante e 
post inserimento dell’opera ed alla verifica della correttezza delle stime di impatto effettuate; tale progetto di 
monitoraggio poggerà sulle strutture di monitoraggio esistenti già presenti nell’area di intervento oltre che sulla 
definizione di campagne di misurazioni da effettuarsi ad hoc. 
 

 

 


